
 COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

99 del 25/10/2023

Oggetto: Modifica Regolamento per la distribuzione dell’acqua potabile- Ritiro punto

L’anno duemilaventitré il giorno 25 del mese di Ottobre alle ore 19.00 e seguenti nei locali comunali, a seguito invito
diramato dal  Presidente del  Consiglio in data 17/10/2023 prot.  n.  30646  del  22/02/2023, si  è  riunito il  Consiglio
Comunale in sessione ordinaria, in seduta di prosecuzione.

Presiede l’adunanza il  Sig.  Giaimo Michele nella  qualità  di  Presidente del Consiglio  Comunale  e sono
rispettivamente presenti ed assenti all’inizio della trattazione del punto i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
GIAIMO Michele x □ SCRIVANO Girolamo x □
BIUNDO Leonardo x □ CUCINELLA Salvatore x □
CANDIDO Antonina □ x MAZZOLA Rosalinda □ x
LA FATA M. Francesca x □ MANZELLA Giuseppe x □
CUSUMANO Girolama x □ DI MAGGIO Salvina x □
ANSELMO Antonino x □ ABBATE Vera □ x
MALTESE Marina x □ RANDAZZO Gaetano x □
LO CRICCHIO Francesca x □ ANANIA Salvatore x □

Fra gli assenti risultano i signori:   Candido– Mazzola - Abbate

Con la partecipazione  del Segretario Generale, Dott.ssa  Mariagiovanna Micalizzi.
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In continuazione di Seduta 

Assume la Presidenza il Presidente Michele Giaimo
Sono presenti 13 consiglieri 
Scrutatori i consiglieri Di Maggio, Lo Cricchio e Anania
Sono presenti, altresì, la D.ssa P. Vitale e il Geom. V. Evola.

Il Presidente, procede con l’argomento posto al punto 3 dell’o.d.g. recante:“Modifica Regolamento
per la distribuzione dell’acqua potabile”. Informa l’Assise circa la nota prot. 31491 del 25/10/2023
pervenuta all’ufficio di Presidenza con la quale il  Responsabile del II Settore, ing. Zerillo, alla luce
delle osservazioni poste dal Segretario Generale con nota prot. 31444/2023, ritira la proposta in
trattazione.

Si apre una discussione generale nella quale intervengono i seguenti Consiglieri, Amministratori e
Funzionari Comunali: cons. Anania, Segretario Generale, Capogruppo Di Maggio.
Alle ore 19.24 il Presidente, a seguito disordini in aula, sospende la seduta.
Alle ore 19.33 il Presidente procede con l’appello nominale e verificata la sussistenza del numero
legale riapre al seduta. Reitera che la proposta relativa alla modifica del regolamenti idrico è stato
ritirato e non concederà più la parola su questo argomento. 

Alle ore 19.35 entra in aula la cons. Mazzola- Presenti 14
Chiede insistentemente la parola il capogruppo Biundo da cui seguono nuovi disordini in aula e il
Presidente chiede ai Vigili Urbani l’allontanamento del cons. Biundo.
Presenti in aula n.13 consiglieri

Si passa all’ordine del giorno 

Resoconto degli interventi:

PRESIDENTE: Andiamo avanti, al punto numero 3: modifica al
regolamento  per  la  distribuzione  dell’acqua
potabile.  Stamattina  è  arrivato  all’ufficio  di
Presidenza, ma credo che sia stata anche data la
notizia  a  tutti  i  Consiglieri  Comunali  che,  a
seguito della nota della Dottoressa Micalizzi, il
Dottore,  Ingegnere  Zerillo,  capo  settore
dell’ufficio idrico, mi manda una nota, sia a me,
sia  a  tutti  i  capigruppo,  che  è  stata  anche
divulgata,  al  Segretario  Generale,  alle
Commissioni  Consiliari,  al  Commissario
straordinario,  al  responsabile  del  settore
finanziario che dice: proposta di deliberazione
recante modifica al regolamento comunale per la
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distribuzione  dell’acqua  potabile.  Alla  luce
delle  osservazioni  del  Segretario  Generale,
protocollo numero 31444 del 24 ottobre 2023, si
ritira  la  proposta  di  cui  all’oggetto.
Cordialità, Ingegnere Zerillo. Quindi, forte di
questa  comunicazione,  ritiriamo  il  punto
all’ordine del giorno e poi sarà riproposto nel
successivo Consiglio Comunale, quindi il punto e
ritirato. Ha chiesto la parola sul punto? Ma il
punto e ritirato, quindi è inutile, magari se lo
riserva  per  quando  avremo  di  nuovo  il  punto
all’ordine del giorno, Consigliere Anania, ma il
punto  è  chiuso,  è  ritirato  quindi  è  privo  di
discussione.  
VOCE FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE: Come?  Ma  capire,  ma  l’interlocutore  non  c’è  e
quindi non possiamo fare le domande a nessuno.
C’è questa nota che parla chiara, l’abbiamo già
tutti  avuta  e  quindi  il  punto  e  ritirato,
Consigliere Anania, il punto è ritirato.  

ANANIA: Posso Presidente?  
PRESIDENTE: Non ci sono discussioni.
ANANIA: Non  è  questione  di  discussione,  io  non  voglio

fare discussioni.
PRESIDENTE: Ma non c’è l’interlocutore, l’ingegnere Zerillo,

quindi  non  abbiamo  nessun  tipo  di  domanda  da
potere fare.  

ANANIA: Ma non devo fare domande all’ingegnere Zerillo,
scusi.  

PRESIDENTE: Prego.
ANANIA: Allora, buonasera a tutti. Che il punto sia stato

ritirato ho avuto, il messo me l’ha notificato
perfettamente,  ieri  sera  l’ingegnere  era
presente, poi il Consiglio non è stato svolto.
Adesso  volevo  dire  una  cosa  io,  l’ingegnere
Zerillo  aveva  fatto  delle  modifiche  al
regolamento  vigente,  abbiamo  fatto  una
Commissione. In queste modifiche noi siamo stati
chiari, quelli che eravamo in Commissione, che le
modifiche  andavano  votate  singolarmente,  c’era
anche  la  signora  Francesca  D’Anna  che
verbalizzava  e  quindi  io  non  capisco  perché
l’ingegnere  abbia  ritirato  questo  ordine  del
giorno,  perché  naturalmente  il  Consiglio  è
sovrano,  noi  glielo  abbiamo  detto,  non  siamo
d’accordo su alcune cose. La Dottoressa Micalizzi
ha fatto presente che c’erano delle cose contro
legge e glielo ha anche scritto, quindi mi pare
che si poteva benissimo votare eliminando quelle,
perché non capisco perché questo regolamento è
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stato chiesto da me personalmente e da altri, da
almeno  due  anni,  da  almeno  due  anni  questa
modifica, l’ingegnere ha pensato bene di farlo
all’ultimo. Però dico, io non vedo il motivo di
averlo  ritirato,  mi  dispiace  che  non  c’è
l’ingegnere e mi dispiace che anche se è stato
presentato  più  di  venti  giorni  fa  questo,
protocollato, capisco, non entro nel merito, non
voglio  fare  nessun  appunto  alla  Dottoressa
Micalizzi perché purtroppo non è stata bene, però
dico  potevamo  anche  saperlo  prima  perché  è
inutile che abbiamo fatto una Commissione, siamo
andati  avanti,  abbiamo  chiesto  anche
all’ingegnere che queste cose che lui ha fatto,
le modifiche che ha diciamo proposto, proposto,
andavano proposte molto prima. E poi oggi, oggi
che  siamo  in  una  carenza  di  acqua  terribile,
terribile,  che  non  c’è  stata  nessuna
programmazione perché noi ci siamo battuti, io e
il  Consigliere  Manzella  per  questo  motivo  da
anni.

PRESIDENTE: Consigliere  Anania  vede  che  poi  sbordiamo  e
andiamo in discorsi che non sono all’ordine del
giorno. 

ANANIA: No, no, sì ma il problema è che i cittadini non
hanno l’acqua, non hanno l’acqua.

PRESIDENTE: In  questo  momento  la  carenza  dell’acqua  non  è
oggetto all’ordine del giorno.  

ANANIA: Non si può fare… 
PRESIDENTE: Ho  capito,  ma  non  c’è  l’ingegnere  Zerillo  e

quindi parliamo.
ANANIA: Ma non c’è bisogno dell’ingegnere Zerillo, questa

è una considerazione politica.
PRESIDENTE: Facciamo  rispondere  alla  Dottoressa  Micalizzi.

Prego. È acceso, è acceso. Silenzio per favore,
per favore.

SEGRETARIO: Allora, semplicemente a chiarimento di ciò che è
accaduto  perché  alcuni  di  voi  erano  presenti
comunque  già  ieri  sera.  Ora  a  prescindere  dal
tempo  di  deposito  della  proposta  per  cui
evidentemente  c’è  stata  una,  a  parte  la  mia
assenza per motivi imprevedibili, una carenza di
comunicazione con il settore secondo, è ovvio che
il responsabile del settore, se si accorge che
qualche  modifica  al  regolamento  non  è
effettivamente  regolare,  per  cui  lui  stesso
propone  la  regolarità,  non  la  può  proporre  al
Consiglio Comunale perché il Consiglio è sovrano,
ma nei limiti delle proposte che sono depositate.
E infatti io ho scritto per questo.
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VOCE FUORI MICROFONO  
SEGRETARIO: No,  mancavano  alcune  cose,  per  cui  dalla

discussione avuta oggi con l’ingegnere Zerillo,
si sistemeranno, anche sulla base di quello che è
emerso dalla vostra Commissione,  quei punti di
modifica  al  regolamento  che  è  semplicemente
rinviato solo per la prossima seduta, questo. Io
ho  preso,  abbiamo  preso  questo  impegno,  però
vorrei  dire  che  non  interveniva  assolutamente
sulle carenze idriche il regolamento perché non
prevedeva miracoli.

PRESIDENTE: Facciamola finire. E allora, prego Consigliera Di
Maggio.

DI MAGGIO: Se  parlo  io  dà  fastidio  a  tutto  il  Consiglio
Comunale.

PRESIDENTE: Prego Consigliera Di Maggio. 
DI MAGGIO: Non  so  come  mai,  Consigliere  Biundo,  dico,  la

mia, io non devo proferire verbo.
PRESIDENTE: Consigliere Biundo.
DI MAGGIO: Il  Consigliere  Manzella  fa  un  comizio,  fa

allarmismo, fa domande provocatorie e va bene. 
PRESIDENTE: Prego Consigliera Di Maggio.
DI MAGGIO: Io appena prendo parola non devo parlare.
PRESIDENTE: Consigliere Biundo.
DI MAGGIO: Quindi è chiaro che c’è un problema.
PRESIDENTE: Consigliere Biundo.
DI MAGGIO: Io  non  sono  il  Presidente,  si  rivolga  al

Presidente.
PRESIDENTE: Consigliere  Biundo,  Consigliere  Biundo  basta

chiedere  a  me,  basta  chiedere  a  me,  basta
chiedere a me. Prego. 

DI MAGGIO: Allora, io dico una cosa, è alquanto imbarazzante
anche portare una modifica di regolamento delle
acque potabili, quando c’è una cittadina intera
in emergenza. Dico, mi pare alquanto imbarazzante
da parte nostra ribadire il fatto che si debba
modificare  il  regolamento  delle  acque  potabili
inserendo penali, inserendo altre situazioni, per
carità che siano migliorative o peggiorative nei
confronti dei cittadini. Noi nei confronti dei
cittadini  abbiamo  un  dovere,  quello  di  dargli
l’acqua e in questo momento non gliela diamo.

PRESIDENTE: Consigliere  Manzella,  Consigliere  Manzella,
Consigliere Manzella, Consigliere Manzella.

DI MAGGIO: Consigliere Manzella deve avere pazienza però.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: Deve avere pazienza.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: Lei per primo.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
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DI MAGGIO: Lei per primo.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella si calmi.
DI MAGGIO: Lei  per  primo,  Consigliere  Manzella  si  doveva

alzare, lei per un anno ha fatto parte di questa
Amministrazione… 

PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: Eppure non ha fatto nulla.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: È stato cinque anni Presidente del Consiglio e

non ha fatto nulla, nulla, il nulla totale.
PRESIDENTE: Consigliere  Manzella,  Consigliere  Manzella  per

favore.
DI MAGGIO: Ora diventa il super grande politico.
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: Si parlava? Con chi parlava? Con chi parlava?  
PRESIDENTE: Consigliere Manzella.
DI MAGGIO: Ma parlava con me?  
PRESIDENTE: Consigliere Manzella! Consigliere Manzella!  
DI MAGGIO: Parlava con me per non perdere la poltrona, unica

cosa interessante della sua politica e carriera
politica nella nostra comunità. 

PRESIDENTE: Consigliere Manzella ma mi sento quando parlo? Ma
mi sente quando parlo? Consigliere Manzella, se
non si possono sentire si prende un pochettino di
aria fresca, che cos’è? Ma chi l’ha interrotta a
lei?  Consigliere Manzella. 

DI MAGGIO: Io  non  capisco  perché  non  posso  fare  un
intervento completo e devo sentire le vostre urla
in ogni mio intervento in Consiglio Comunale.

PRESIDENTE: Ma che cos’è? Sta parlando la sua collega, a lei
non  l’ha  interrotta  nessuno,  a  lei  non  l’ha
interrotto  nessuno,  a  lei  non  l’ha  interrotto
nessuno. No per favore, per favore lei. Prego.

DI MAGGIO: Il  dato  politico  è  che  la  vostra  ineducazione
incombe  in  quest’aula.  Ieri  sera  per  esempio
c’era un Consiglio Comunale convocato alle 19:00,
stabilito in conferenza dei capigruppo, ognuno di
noi viene chiamato a dire la propria, quando è
possibile fare il Consiglio e a che ora, viene
stabilito un orario e puntualmente voi, non so
per quale motivazione fondata da quale capriccio
politico o da quale permesso del giorno prendere
da lavoro, perché oltre a questo io non trovo
altre risposte e giustificazioni, vorrei capire
perché il vostro ingresso in aula ieri sera è
avvenuto alle ore 20:00 e non alle ore 19:00.
Prenda appunti, Consigliere Biundo, così non ne
perde  nessuna,  però  lo  dice  pure  ai  cittadini
così,  informa  i  cittadini  perché  cambia  idea
così, da un momento all’altro. Le problematiche
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del  Paese  sono  la  diseducazione  vostra  che
incombe  anche  questa  sera  perché  non  avete
l’eleganza di ascoltare una persona che parla in
silenzio.

PRESIDENTE: Consigliere Di Maggio dai, si rivolga a me. 
DI MAGGIO: Sì. Presidente, quindi, le stavo dicendo che in

pratica, parlare di una modifica del regolamento
di  acqua  pubblica  in  questo  momento  è
imbarazzante  per  noi  perché  abbiamo  una
cittadinanza  che  fa  continue  segnalazioni  di
carenza  di  acqua,  abbiamo  una  rete  vetusta,
abbiamo un impianto idrico vecchio che perde da
tutte  le  parti.  Abbiamo  la  possibilità  questa
volta,  quest’anno  di  fare  un  bilancio  che  può
essere definito tecnico, nel senso che tutte le
parti politiche, senza dovere, prescindendo dalle
affiliazioni  politiche,  possiamo  intervenire  e
dare una risposta concreta a questi cittadini.
Dopo anni, dopo gli anni ‘70 non sono stati fatti
interventi importanti nella nostra rete, ora non
è colpa del Sindaco, dell’ex Sindaco perché non
c’è  più,  dell’Amministrazione,  dei  Consiglieri
perché chiunque qua dentro… 

PRESIDENTE: Allora  scusate,  scusate,  Consigliere  Manzella,
Consigliere  Manzella  mi  ascolti,  mi  ascolti.
Consigliere Manzella allora… 

DI MAGGIO: Ma se mi fate finire? Ma se mi fate finire.
PRESIDENTE: Consigliere Biundo. Va bene, sospendo i lavori. 
Il  Presidente  del  Consiglio  sospende  i  lavori  del  Consiglio
Comunale.  
Il  Presidente  del  Consiglio  riprende  i  lavori  del  Consiglio
Comunale.  
PRESIDENTE: E allora ben rientrati, rifacciamo l’appello. 

A P P E L L O  
PRESIDENTE: Giaimo  Michele,  presente;  Biundo  Leonardo,

presente;  Candido  Antonina,  assente;  La  Fata
Maria  Francesca,  presente;  Anselmo  Antonino,
presente;  Cusumano  Girolama,  presente;  Lo
Cricchio  Francesca,  presente;  Maltese  Marina,
presente;  se  disturbo,  Consigliere  Manzella,
posso  anche  andare  fuori,  dico  se  disturbo?
Maltese  Marina,  presente;  Scrivano  Girolamo,
presente; Cucinella Salvatore, presente; Mazzola
Rosalinda, assente; Manzella Giuseppe, presente;
Di  Maggio  Salvina,  presente;  Abbate  Vera,
assente;  Randazzo  Gaetano,  presente;  Anania
Salvatore, presente. Permettetemi di salutare la
Dottoressa  Vitale  che  è  arrivata,  grazie
Dottoressa  e  ad  alcuni  cittadini  che  ci  hanno
raggiunto.  Allora,  signori,  la  discussione  è
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chiusa,  non  interviene  più  nessuno  su  questo
punto. No! No, non interviene più nessuno. Non
interviene, io un piccolo potere decisionale ce
l’ho  e  lo  metto  in  atto,  non  interviene  più
nessuno, no, si passa al prossimo punto, basta.
Punto numero 4.

BIUNDO: Presidente mi deve fare parlare.
PRESIDENTE: Consigliere Biundo se le va bene va bene, se non

le va bene può anche lasciare i lavori, non ci
sono problemi. 

BIUNDO: Ma che significa?
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Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma
Firmati all’originale

Il PRESIDENTE   DEL CONSIGLIO

 F.to   Giaimo Michele 

              IL CONSIGLIERE ANZIANO                          IL SEGRETARIO GENERALE

   F.to Biundo Leonardo                             F.to  Dott.ssa M. Micalizzi 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme 
dichiarazione del Messo Comunale, a decorrere dal giorno 30/10/2023 per 15 giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
1. Che la presente deliberazione :

2. Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il ____________________;  

�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

� Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91);

 Che,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  11/2015  s.m.i.,  la  presente  deliberazione  è  stata
pubblicata  sul sito web del Comune giorno 30/10/2023.   

Lì ________________________

Il  Segretario Comunale

         F.to  Dott.ssa M. Micalizzi
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